
Grazie ragazzi

Ragazzi, grazie per questo dono che ci fate: un giornale che nasce da voi ma per tutta la 
Comunità. «La Voce dell’Oratorio» vede la luce in questi giorni, è una voce nuova fresca 
e simpatica che vuole rappresentare l’impegno che i ragazzi come voi spendono sia nello 

studio sia coinvolgendovi nelle iniziative del nostro oratorio.
Prendetevi cura del vostro avvenire: il giornalino può essere un modo per esprimere attenzione e 
coinvolgimento nelle realtà che vi circondano.
Con il primo numero del giornalino vi assumete pubblicamente l’impegno di fare dono di un po’ 
del vostro tempo per scrivere, meditare, confrontarvi con vostri coetanei su temi che riguardano  
la vita dei giovani.
Vi chiederei di riuscire a guardare anche oltre la vita della comunità parrocchiale con occhio 
attento e critico verso la nostra comunità civile, cioè la nostra Pianezza. Una cittadina che in questi 
ultimi anni è cresciuta moltissimo e come molti paesi della cintura soffre la vicinanza della grande 
città, ogni giorno di più rischia di diventare un grande dormitorio. 
Il nostro centro storico, se non avesse la presenza della Parrocchia e dell’oratorio sarebbe ormai 
quasi spopolato e senza vita. Perciò guardatevi attorno, siate critici e propositivi nello stesso tempo, 
confrontatevi con altri vostri amici, leggete, studiate… fatevi venire in mente tutto quello che non 
vi piace e che vorreste cambiare. Provate a fare proposte concrete e sostenibili. Portate aria fresca, 
senza preconcetti e con generosità. Grazie per questo regalo che ci fate!
Il Mondo e la nostra Italia in particolare  stanno attraversando un periodo complicato e difficile, 
non è il momento però di abbatterci ma di continuare ad impegnarci per un futuro  migliore con 
fiducia e speranza. Il vostro impegno ne è una bellissima testimonianza.

don Beppe

Insieme per dono

I l 5 febbraio, i giovani educatori responsabili 
degli oratori e i sacerdoti dell’UP 38 si sono 
ritrovati in Villa Lascaris per incontrare il 

vescovo Cesare Nosiglia e i rappresentanti 
della Consulta Diocesana di Pastorale 
Giovanile. Sono state presentate le Linee 
Progettuali per le attivitá giovanili, frutto di un 
lavoro condiviso con tanti giovani della nostra 
Diocesi. 
Una graditissima sorpresa è stata la notizia del 
capodanno di Taizé che quest’anno si terrà 
a Torino; ci auguriamo che molte  famiglie 
sentano il desiderio di aprire le proprie case ed 
ospitare i circa tredicimila  giovani attesi da 
ogni parte del mondo. La serata si è conclusa 
con la preghiera di Tazié.

La serata è stata anche occasione, per la 
commissione giovani di unitá pastorale, di 
incontrarsi e condividere alcuni aspetti di un 
lavoro che prosegue da alcuni anni e che ha tra 
gli obiettivi la creazione di una rete di sostegno 
tra gli oratori, per prevenire l’emarginazione 
e incoraggiare l’apertura e l’incontro con 
l’altro. 
A inizio ottobre è stato presentato all’ufficio 
diocesano il progetto comune dal titolo 
«Insieme per dono» che permetterá ai ragazzi 
e ai giovani di vivere momenti di aggregazione 
e formazione a vari livelli, in particolare 
nell’ambito dell’animazione estiva. 
Il nostro cammino continua… 

Stefano

Appuntamenti
MARZO

7 SABATO SPECIAL medie
14 FESTA DI PRIMAVERA medie
15 CONFESSIONI U.P. terza medie e superiori
21 SABATO FAMIGLIE medie
24 FORMAZIONE ANIMATORI
28 WEEK END Biennio e ANIMAMGS triennio
31 FORMAZIONE ANIMATORI

APRILE
4 WEEK END 3 media / SABATO SPECIAL 

PROCESSIONE DELLE PALME
9 3 GIORNI IN ORATORIO 

TRIDUO PASQUALE gruppi giovanili
18 SABATO SPECIAL medie
19 STAGE ANIMATORI
21 FORMAZIONE ANIMATORI
26 FESTA FINE CATECHISMO E ORATORIO
28 FORMAZIONE ANIMATORI

ESTATE RAGAZZI dal 15/06 al 17/07

CAMPO ESTIVO dalla 5a elementare  
alla 3a media 19/07 – 26/07 CESANA  
Casa Alpina Pier Giorgio Frassati

CAMPO ANIMATORI dal 25/08 al 29/08 
In cammino verso ASSISI

SUPPLEMENTO A PIANEZZA COMUNITÀ� n.1 – Marzo 2020

Saranno gradite proposte e 
suggerimenti!! Scriveteci a : 
La Voce dell’Oratorio   
pspp.pianezza@gmail.com 



Da giocatore di Serie A  
a salesiano di don Bosco

P resenza molto apprezzata dai giovani 
durante la Festa dello Sport è stata 
Marko Majić, ex calciatore della Serie A 

croata, avendo giocato nello NK Zadar di Zara.
Oggi Marko, diventato salesiano, è all’ottavo 
anno di studi per diventare prete.
Nel pomeriggio tra autografi e dimostrazioni di 
calcio, ha raccontato la sua carriera calcistica, 
la sua fede, quali sono i suoi valori e del 
radicale cambiamento di vita.
Gli abbiamo rivolto alcune domande.  
Qual è stata l’importanza dello sport e del 
calcio nella tua vita?
«Il calcio mi ha fatto un sacco di bene, 
tutti gli sport sono una cosa buona perché 
ti insegnano la disciplina, ti formano un 
carattere e ti insegnano a rinunciare alle cose 
negative, io per esempio ho rinunciato a bere, 

fumare e a tutto quello che non 
ci andava con calcio e questo 
mi farà bene per tutta la vita. Il 
calcio mi ha insegnato ad avere 
più autocontrollo.»
Hai qualche consiglio che vuoi 
dare ai ragazzi di oggi ?  
«È molto importante 
riconoscere i valori più grandi 
della nostra vita, una cosa 
molto importante è la famiglia, bisogna 
imparare ad apprezzare e rispettare la 
famiglia, i nostri genitori, fratelli e sorelle, 
essere testimoni di Dio tra di loro e ascoltarli 
in bene. Cercate di farvi buone amicizie e fare 
i primi passi. Imparate a fare le cose piccole 
bene, un giorno vi farà un sacco di bene.  
Cercate la vostra strada sempre in Gesù perché 

lui davvero sa per che cosa siamo creati e che 
cosa dovremmo fare in questa terra.  
Io cercavo di farlo in Gesù e per Gesù e adesso 
da salesiano credo con tutto il cuore che 
ho trovato la strada della mia vita, felice e 
contento dal profondo del mio cuore.»

Luca

Il teatro per dar vita  
ai propri sogni

S ii protagonista della tua vita: 
questo è il motto del nuovo 
gruppo teatrale dei giovani 

attori dell’oratorio di S.S. Pietro e 
Paolo. A inizio ottobre, è iniziato 
un corso teatrale settimanale, che 
si tiene ogni lunedì dalle 17.00 alle 
18.00 nei locali della Parrocchia. 
È rivolto a tutti quei bambini 

e quei ragazzi della IV, V elementare e I media che sono disposti a 
mettersi in gioco. Essere attori, infatti, non significa soltanto ripetere 
battute di copioni già scritti, ma vuol dire poter dar vita ai propri sogni: 
un palco può essere una bacchetta magica, può farti diventare chiunque 
tu abbia mai voluto essere. Inoltre questi incontri sono stati ideati per 
poter permettere ai giovanissimi partecipanti di imparare ad affrontare 
alcune diffusissime criticità quotidiane: a chi  non è mai capitato di 
avere qualche problema a parlare in pubblico o più semplicemente a 
dare il meglio di sé durante un’interrogazione orale? Il clima di amicizia 
e informalità creatosi in questi mesi di giochi accattivanti e scenette 
divertenti, ha permesso ai ragazzi di compiere grandi progressi da questo 
punto di vista, coltivando inoltre il piccolo grande desiderio di realizzare 
uno spettacolo vero e proprio per la fine dell’anno. 
Per concludere, l’intero gruppo di teatro vuol far sapere a tutti i lettori, 
che è prontissimo ad accogliere nuovi ispiranti attori.

Elena

L’attualità di don Bosco 

Una citazione di don 
Bosco che fa riflettere 
su quanto noi giovani, 

nei social e quando siamo in 
compagnia di altre persone, 
pensiamo solo all’esteriorità 
e a metterci in mostra, dando 
valore non a quello che siamo 
realmente ma al nostro aspetto 
fisico: «Fare il bene senza 
comparire. La violetta sta 
nascosta ma si conosce e si trova 
grazie al suo profumo». 
Ancora oggi don Bosco ci insegna 
invece che la cosa importante 
è fare bene il bene ma con il fine di aiutare gli altri, non per metterci in 
mostra. Molto spesso soprattutto grazie ai social aiutare le persone è 
diventata quasi una gara per mostrarsi al mondo, condividendo subito 
l’azione appena dopo averla compiuta, solo per farsi notare e per 
ricevere dei complimenti da persone che neanche si conoscono. 
L’esempio di don Bosco non si è mai stancato di sostenere la gioventù, 
soprattutto quella emarginata dalla società occupandosi sempre prima 
del bisogno altrui e mettendo da parte il proprio «io». 
L’insegnamento di don Bosco, nonostante il tempo trascorso, è 
attualissimo: «Solo amando ed essendo sempre allegri si possono 
rendere felici gli altri, e solo così ognuno di noi si sentirà davvero bene. 
Non c’è gioia più grande del donare amore gratuitamente».

Paolo

PUOI ESSERE SANTO #LÌDOVESEI
PUOI ESSERE SANTO #lìdovesei è stato 
scelto dalla Segreteria Nazionale dei giovani 
del Movimento Giovanile Salesiano,come 
tema di quest’anno 2019 - 2020.
Sono sei semplici parole che messe insieme 
hanno un grande significato, e nella loro 

semplicità rimandano alla vita di tutti i giorni.
Proprio grazie a questo sono stati svolti 
diversi lavori al riguardo dai giovani dell’ 
oratorio di Pianezza, in particolare dal gruppo 
“biennio”(composto dai ragazzi di prima e 
seconda superiore):



Sballarsi ma con la vita

Sospesi tra infanzia e maturità, ribelli, 
insicuri e incoscienti. E convinti di essere 
invincibili: questi siamo noi adolescenti.  

Attratti dalla novità ma al tempo stesso 
spericolati. Pensiamo a vivere tutta l’euforia 
del momento ma non siamo coscienti di 
quali potrebbero essere le conseguenze. E 
così, molto spesso, si inizia a fare uso di alcol, 
fumo e droga che, in particolare, promette di 
spezzare la noia e amplificare il divertimento.
“ Solo per provare” è la frase tipica che 
abbiamo più in bocca, anche Giorgia lo ha 
pensato quando, a 17 anni, ha assunto mezza 
pastiglia di ecstasy. 
Cosa poteva succedere con mezza pasticca di 
ecstasy? 

Giorgia ha lottato tra la vita e la morte per 
tanto tempo, era entrata in coma apatico 
e si è salvata solo grazie ad un trapianto 
di fegato. La sua vita  è appesa ai fermarci 
antirigetto che, in parole povere, sono pastiglie 
che tengono in vita Giorgia. Basta che se la 
dimentichi una volta, una sola e Giorgia muore.
Al posto di Giorgia, quella sera, ad assumere 
mezza pastiglia di ecstasy tagliata con veleno 
per topi potevano esserci tutti quei ragazzi 
che, ogni giorno, scelgono di provare nuove 
“emozioni” senza pensare a cosa potrebbe 
accadere dopo  
C’è una frase del libro che mi ha 
particolarmente colpito “sballarsi ma con la 
vita” ed è l’invito che faccio sia a me che a tutti 
i miei coetanei. 
L’unica droga di cui dovremmo fare uso è 
la positività che aiuterebbe ognuno di noi a 
vivere più serenamente. 

Eleonora

Leggere per essere liberi

Utilizziamo abitualmente i social-media, 
scriviamo messaggi, ci esprimiamo 
per “emoticon”, siamo velocissimi a 

digitare su tablet e smartphone, a chattare con 
amici e compagni.
Per informarci ci basta leggere un tweet o 
un post e diciamo «like», quando ci piace 
qualcosa.
Gli adulti affermano sovente che noi 
adolescenti preferiamo prendere in mano un 
cellulare, ascoltare musica, anziché leggere un 
libro o un giornale.
Ho rivolto alcune domande a amici coetanei: 
Ti piace leggere? 
Quanto tempo dedichi alla lettura? 
Che tipo di libri leggi?
Sostituisci spesso alla lettura l’ascolto della 
musica? Perché? È importante leggere?
Dall’esiguo campione è emerso che a molti 
ragazzi piace leggere, ma non dedicano molto 
tempo alla lettura (massimo un’oretta) e 
se leggono, preferiscono i gialli, i fantasy e i 
romanzi di avventura. 
Altri sostituiscono la lettura con l’ascolto della 
musica, che va dalla “rap o trap” a quella 
più rilassante, perché le canzoni sono più 
immediate e dirette, si coglie subito il loro 
significato sia con la mente che con il cuore. 

Nonostante tutto però la lettura è considerata 
importante.
Leggere aiuta nella comunicazione sia verbale 
che scritta, si imparano termini e concetti , è 
un mezzo che crea indipendenza di pensiero, 
d’azione e di vita. É una grande ricchezza, ci 
permette di conoscere, di comprendere gli altri 
e noi stessi, di ricercare la verità, ogni volta che 

leggiamo impariamo qualcosa che ci potrebbe 
essere d’ aiuto nella vita e nei nostri studi.
La lettura amplia il nostro universo, stimola 
l’immaginazione, ci trasporta nel nostro 
mondo ideale, ci permette sia di sognare ma 
anche di avere un nostro pensiero.

Giorgia

sin dall’inizio dell’anno tutti hanno ragionato 
su cosa ognuno di noi può fare per migliorare 
l’ambiente in cui si trova nel quotidiano.
Si sono svolte attività di riflessione,che hanno 
portato noi ragazzi a ragionare nelle differenze 
del nostro comportamento quando ci troviamo 

in gruppi da noi scelti, come ad esempio quello 
degli amici, in quelli “imposti”, formati per 
motivi non dipendenti dalla nostra volontà, 
come ad esempio il gruppo classe, o ancora nei 
gruppi sportivi, dove il nostro comportamento  
è sovente “vincolato” dalla rivalità e dal 

desiderio di eccellere.
Inoltre dall’inizio del 2020 abbiamo 
confrontato la nostra vita, trovando similitudini 
e differenze, con quella di persone che hanno 
vissuto la loro mettendo al primo posto il bene 
degli altri anziché il proprio.

✜ �Dal libro è stato tratto anche un film Racconto di formazione in provincia dalla svolta drammatica  
e tratto da una storia vera, La mia seconda volta è esempio di un cinema dichiaratamente educativo,  
un vero e proprio monito sui pericoli della droga.

Aurora
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Studente  
e pendolare

La sveglia è rigorosamente impostata 
per le 6,30. Tutto è calcolato 
fantozzianamente fino al più piccolo 

dettaglio. Non sono ammessi errori. È una 
tranquilla giornata di febbraio e non c’è 
lezione, ma ti trovi in quello che è uno stato 
dell’Essere a sé stante: sei “IN SESSIONE”. 
Sai che per concentrarti e rendere il più 
possibile devi raggiungere un’aula studio o 
una biblioteca. Ti guardi intorno e sai che il 
posto più vicino è Torino. Sei infatti disposto 
ad affrontare un’ora di traversata tra CP1, 
Metropolitana e pullman vari, consapevole 
che le quattro ore della biblioteca di 
Pianezza non ti possono bastare. In tasca hai 
l’abbonamento, quello per studenti, pagato 
258 euro. Te lo ricordi molto bene perché 
senti ancora nella tua testa il brontolio di tua 
madre che, a settembre, ha dovuto pagarlo 
a te e a tua sorella (senza agevolazioni come 
per gli studenti a Torino). Durante il tragitto 
inizi a pensare che tra pochi giorni, finiti gli 
esami, potrai dedicarti a un po’ di riposo…ma 
purtroppo l’auto serve a tuo papà per andare a 
lavorare e sai che, senza di quella, difficilmente 
potrai vedere i tuoi amici di Druento, Rivoli, 
Venaria, Buttigliera e San Gillio. A quel punto 
la mente inizia a divagare e ti rendi conto che 
improvvisamente sei diventato grande.  Pensi 
al tuo futuro, a quello che farai e chi sarai. Sai 
che, un po’ come tuo nonno che è andato via 
dal piccolo paesino pugliese, anche tu dovrai 
partire in cerca di opportunità di lavoro che 
non ci sono più. Ti viene un po’ il magone e sai 
che, ovunque andrai, ti porterai dentro di te 
la statua dello Stranger. Perché in fondo tu gli 
assomigli più di quello che credevi.

Davide

CARNEVALE 2020
Quest’anno non abbiamo 
potuto festeggiare il Carnevale  
… ci è sembrato bello 
pubblicare una foto del 1984, 
scovata tra le tante in oratorio. 

Weekend in oratorio
Nel mese di febbraio i nostri ragazzi della 4ª e 5ª elementare hanno vissuto l’esperienza del fine 
settimana in oratorio all’insegna del divertimento e della preghiera. Ad accompagnarli catechisti e 
animatori che con impegno hanno curato ogni momento perché fosse più bello insieme.

«Se comprendere è impossibile,  
conoscere è necessario» 
La frase di Primo Levi ci regala l’occasione di riflettere sulla Giornata della Memoria e di riflettere 
assieme alla nostra amica Chiara V. che ha partecipato grazie all’Associazione Deina, con altri 
1.500 ragazzi da tutta Italia, ad un viaggio sul «PROMEMORIA AUSCHWITZ». Iniziato il 27 
gennaio il viaggio si è concluso il 2 febbraio ed è stato preceduto da una serie di incontri di 
formazione durante i quali è stato approfondito il contesto storico della Seconda Guerra Mondiale 
e della deportazione. I partecipanti al progetto, provenienti da nove regioni italiane hanno 
viaggiato tutti insieme in treno. A Cracovia hanno visitato l’ex ghetto ebraico di Cracovia, la Fabrika 
Emalia Oskara Schindlera, la fabbrica-museo dedicata alla vita di Oskar Schindler e all’occupazione 
nazista della città e il quartiere ebraico di Kazimierz. Una intera giornata è stata dedicata alla 
visita degli ex lager di Auschwitz e Birkenau, dove hanno perso la vita oltre un milione di persone. 
Chiara al ritorno ci ha raccontato che è stato un’esperienza molto utile per conoscere in modo 
approfondito il Fascismo e il Nazismo e l’impatto che hanno avuto sulla storia dell’Europa, anche 
se «Cosa significhi per una ragazza liceale varcare la soglia dei campi di concentramento è difficile 
da spiegare. Sensazioni ed emozioni fortissime, tutte chiare e indimenticabili, complicate da 
trasformare in parole, impossibile trovare un senso, una ragione logica ad una delle più grandi 
tragedie del Novecento. Sono contenta di aver partecipato al viaggio perché mi è stata offerta 
l’opportunità di ricordare in maniera attiva; leggere sui libri, vedere documentari non è niente in 
confronto all’esperienza vissuta in prima persona da ognuno di noi».

✜ �Plogging…insieme per le vie del Borgo… per renderlo migliore


